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Federazione Nazionale degli Ordini
dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri



 
        Il Presidente

Al Presidente della Commissione Europea

 Ursula Von Der Leyen
E-mail: ec-president-vdl@ec.europa.eu
Gentile Presidente della Commissione Europea,
  sono a inviarLe questa nota, a nome dei medici e degli odontoiatri italiani e nella mia veste di Presidente della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri   (FNOMCeO ) vista la cronaca quotidiana della drammatica situazione in Ucraina che ci dà conto di un conflitto che ha spazzato via ogni minimo rispetto della vita umana e di quei principi etico-deontologici che costituiscono, tradizionalmente, le fondamenta della Professione medica che esercita in autonomia di giudizio, perseguendo la difesa della vita, la tutela della salute fisica e psichica, il trattamento del dolore, il sollievo dalla sofferenza nel rispetto della dignità e libertà della persona.
  Il richiamo al Giuramento Professionale del nostro Codice di Deontologia medica appare doveroso soprattutto se si prende atto della situazione, da considerare emblematica, in cui versa l’ospedale regionale di terapia intensiva di Mariupol occupato dalle truppe russe, con il personale e i pazienti presi in ostaggio e usati come scudi umani. In queste interminabili giornate di conflitto ci sono stati ospedali colpiti, bombardati, donne incinte, puerpere, bambini in fuga alla ricerca di un qualsivoglia riparo, per non essere feriti e uccisi. Terribili sono le testimonianze dei pazienti e dei medici presi in ostaggio. 
   La Convenzione di Ginevra per la protezione delle persone civili in tempo di guerra sancisce chiaramente che “Gli ospedali civili organizzati per prestare cure ai feriti, ai malati, agli infermi e alle puerpere non potranno, in nessuna circostanza, essere fatti segno ad attacchi; essi saranno, in qualsiasi tempo, rispettati e protetti dalle Parti belligeranti”
     La Convenzione applica le disposizioni per la protezione della popolazione civile, e in particolare dei più fragili, “senza alcuna distinzione sfavorevole che si riferisca specialmente alla razza, alla nazionalità, alla religione o alle opinioni politiche, e tendono a mitigare le sofferenze cagionate dalla guerra”. 
   Sono principi che si appellano alla solidarietà, alla tolleranza, al rispetto tra uomini.
 Come medici non possiamo tacere, non possiamo rimanere indifferenti a questa deriva disumana con il suo inaccettabile carico di morte e distruzione.
    L’appello che sento di rivolgereLe Onorevole Presidente è quello del massimo impegno per far cessare subito questi crimini e implementare la rete di assistenza sia sui territori coinvolti dalla guerra, sia nei Paesi dell’Unione europea, sollecitando la creazione di corridoi umanitari, volti a liberare i pazienti e il personale e a trasferirli in luoghi neutrali dove proseguire le cure in sicurezza.
Noi medici abbiamo giurato di curare tutti, senza discriminazione alcuna.
Noi medici siamo pronti a metterci a disposizione, e molti di noi già lo hanno fatto, per offrire il nostro aiuto sui territori colpiti o nell’accoglienza ai profughi, in particolare a coloro che necessitano di cure.  
La ringrazio e Le invio cordiali saluti.

   Filippo Anelli
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